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1) PREMESSA 
 
1.1) La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una migliore comprensione 
dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 
118/2011. 
La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione e l'approfondimento 
del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un 
documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il 
quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del 
patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 
previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 
 
La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in  vigore dell’armonizzazione  
La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad emanare, 
in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei principi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”. 
 
Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 2015, dopo la 
proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in Legge n. 124/2013 previa 
valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti. L’entrata in 
vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti 
novità sulla gestione contabile, date le evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che procedurale. 
 
Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare 
riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla 
riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente: 
- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale  (in sostituzione del bilancio annuale e 
pluriennale) articolato in missioni  (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e 
programmi  (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 
classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 
contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). La nuova classificazione evidenzia la finalità della 
spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di 
allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine di 
consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono ulteriormente classificate in macroaggregati, 
che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa e sostituiscono 
la precedente classificazione per Interventi. Sul lato entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione 
in Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all’oggetto). 
Unità di voto  ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie 
per le entrate; 
- il Documento unico di programmazione  quale atto fondamentale in cui vengono formalizzate le scelte 
strategiche ed operative dell’ente; 
- l’evidenziazione delle previsioni di cassa  in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo anno di 
riferimento del bilancio. 
- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziat a, secondo il quale le obbligazioni 
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 
all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta 
impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo 
anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento. Tale principio 
comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di 
investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni 
passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale vincolato”. Il fondo 
pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 
risorse; 
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- il fondo pluriennale vincolato costituisce copertura alle spese re-impegnate con imputazione agli esercizi 
successivi.  
- Il riaccertamento ordinario dei residui è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 in 
data 25/01/2020; 
- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato, 
secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, 
per le quali deve essere stanziata in uscita un’apposita voce contabile (“Fondo crediti di dubbia 
esigibilità ”) che confluisce a fine anno nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata.  
 
1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e  controllo  
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo 
che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 
della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 
azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati 
conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso 
tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 
sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da 
effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 
analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 
performance dell’anno successivo. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme  dell’ordinamento 
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un 
successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione 
amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 
 
• l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione della 

Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un 
documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 
gestione. 

 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni di legge 
sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una 
adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di 
previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA  
 
2.1) Il bilancio di previsione 
 
Il bilancio di previsione è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 7 in data 14/03/2019. 
Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione sia di competenza che di cassa 
attraverso i seguenti atti: 
1) atto di C.C. n.  18  del 26.04.2019; 
2) atto di C.C. n.  30  del 28.07.2019; 
3) atto di C.C. n.  33  del 29.11.2019; 
5) atto di G.C. n.  89  del 28.12.2019; 
 
La Giunta Comunale ha inoltre approvato il Piano esecutivo di gestione/Piano assegnazione risorse con 
delibera n. 16 in data 07.03.2019.  
 
Per l’esercizio di riferimento sono stati confermati i seguenti provvedimenti in materia di tariffe e aliquote 
d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 
 

Oggetto Provvedimento  Note  
Organo  Numero  Data 

Aliquote IMU c.c.     8 07.03.2019  

Aliquote TASI c.c.     7 07.03.2019  

Tariffe TARI c.c.     6 07.03.2019  

Addizionale IRPEF c.c.     9 07.03.2019  

Servizi a domanda individuale c.c.   10 07.03.2019  

     

 
______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2.2) Il risultato di amministrazione 
 
L’esercizio 2019 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 507.530,40 così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria  

  
  GESTIONE 
  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

         
Fondo cassa al 1° gennaio      632.241,87 
          
RISCOSSIONI (+)   90.009,77 1.155.733,94 1.245.743,71 
PAGAMENTI (-) 115.934,65 1.051.749,27 1.167.683,92 
          
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)       710.301,66 
         
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre (-)    0,00 
         
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)        710.301,66 
          
RESIDUI ATTIVI (+) 25.700,42 146.608,20 172.308,62 
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze       
RESIDUI PASSIVI (-)   6.235,36 176.301,12 182.536,48 
          
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (1) (-)    

                                             
6.050,80 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (1) (-)    186.492,60 

         
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  
(A)(2) (=)    507.530,40 
         
          
Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2019:  
Parte accantonata  (3)      
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/20194)    25.854,41 
Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le 
regioni)(5)      
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti      
Fondo  perdite società partecipate     
Fondo contezioso    17.000,00 
Altri accantonamenti       3.335,08 

  Totale parte a ccantonata  (B)  46.189,49 
Parte vincolata       
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili          151.390,14 
Vincoli derivanti da trasferimenti              2.428,26 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui       
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente       
Altri vincoli               4.852,34 

  Totale parte vincolata ( C)        158.670,74 
Parte destinata agli investimenti       

  Totale parte destinata agli investimenti ( D)  0,00 
       
  Totale  parte dispo nibile (E=A -B-C-D) 302.670,17 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spe se del bilancio di previsione  come disavanzo da 
ripianare    

Il dettaglio della composizione dell’avanzo sono co ntenuti negli allegati A/1, A/2, A/3 parte integran te 
dello schema di rendiconto.  
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2.3) Risultato di competenza e risultato gestione r esidui 
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed 
uno riferito alla gestione dei residui: 
 

Gestione di competenza      

Fondo pluriennale vincolato di entrata +              124.824,70 
Totale accertamenti di competenza                                           + 1.302.342,14 
Totale impegni di competenza                                               - 1.228.050,39 
Fondo pluriennale vincolato di spesa - 192.543,40 

SALDO GESTIONE COMPETENZA = 6.573,05 

    
Gestione dei residui     
Maggiori residui attivi riaccertati                                                +  
Minori residui attivi riaccertati                                                     - 723,50 
Minori residui passivi riaccertati                                                + 20.514,03 
Impegni confluiti nel FPV -  

SALDO GESTIONE RESIDUI = 19.790,53 

    
Riepilogo     
SALDO GESTIONE COMPETENZA + 6.573,05 

SALDO GESTIONE RESIDUI + 19.790,53 

AVANZO ESERCIZIO PRECEDENTE APPLICATO + 178.472,08 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 302.694,74 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019    = 507.530,41 

 

 

L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi tre anni: 
 

Descrizione  Anno 201 7 Anno 201 8 Anno 201 9 
Risultato di amministrazione  643.407,76   481.166,82 507.530,47 
*di cui euro 46.189,49 accantonati 
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2.4) Analisi della composizione del risultato di am ministrazione 
 
2.4.1) Quote accantonate 
 
Le quote stanziate alla missione 20 del bilancio di previsione dell’esercizio 2019: 
 

Descrizione Previsioni 
iniziali  

Var +/- Previsioni 
definitive  

Fondo crediti di dubbia esigibilità  8.484,56  8.484,56 
Fondo rischi contenzioso 2.000,00  2.000,00 
Fondo passività potenziali    
Fondo indennità fine mandato del sindaco 1.412,09     835,08 
Fondo rinnovi contrattuali 2.500,00  2.500,00 
 
Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano 
complessivamente a €. 46.189,49 e sono così composte: 
 

Descrizione 

Risorse 
accantonate  

al 1/1  

minori 
accantonamenti  

Accantonamenti 
stanziati 

nell'esercizio 
Risorse 

accantonate  al 
31/12 

 

a b c d= a-b+c 
     
Fondo crediti di dubbia esigibilità  20.201,91  6.348,21  25.854,41 
Fondo rischi contenzioso 15.000,00  2.000,00  17.000,00 
Fondo passività potenziali     
Fondo indennità fine mandato 
del sindaco 

  6.472,08   6.472,08    835,08       835,08 

Fondo rinnovi contrattuali           0,00  2.500,00    2.500,00 
 
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2019. 
 

A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 
crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la % 
media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2019, ed in particolare 
nell’esempio n. 5. La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 
necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 
• media semplice dei rapporti annui; 
• rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti 

pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del 
primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno 
ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e 
delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 
 
 
 

Le entrate di dubbia e difficile esigibilità possono essere diverse di anno in anno o rispetto a quelle 
considerate in sede di bilancio di previsione. Dopo le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui  
seguendo le indicazioni a norma di legge sono stati determinate le entrate di dubbia e difficile esigibilità.  
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Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della % di accantonamento al FCDE, con il 
seguente esito: 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

n-4 n-3 n-2 n-1 n Residui attivi al 31/12

2015 2016 2017 2018 2019 FCDE

residui attivi al -€             -€            2.261,90€      3.167,71€      884,99€        -€                         

riscosso c/residui -€             -€            2.261,90€      3.167,71€      884,99€        

%riscosso 0,00% 0,00% 100,00% 100,00% 100,00%

residui attivi al 48.356,04€    20.584,15€    21.594,77€    18.585,48€    20.201,91€     25.854,41€                 

riscosso c/residui 35.810,00€    4.089,12€      10.217,88€    12.383,57€    2.347,50€      

%riscosso 74,05% 19,87% 47,32% 66,63% 11,62%

   

residui attivi al -€             -€            -€            1.760,00€      -€             

riscosso c/residui -€             -€            -€            1.760,00€      -€             

%riscosso 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

residui attivi al 34.393,41€    30.711,42€    40.550,63€   82.762,62€   80.536,58€    78.445,68€                

riscosso c/residui 30.119,07€     30.711,42€    48.739,15€    93.435,44€   79.813,22€    

%riscosso 87,57% 100,00% 120,19% 112,90% 99,10%

residui attivi al -€             -€            -€            -€            -€             -€                         

riscosso c/residui -€             -€            -€            -€            -€             

%riscosso 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

104.300,09€               

14.504,98€                 

25.854,41€           

QUOTA MINIMA DA STANZIARE A RENDICONTO 2019 SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE

QUOTA EFFETTIVAMENTE ACCANTONATO NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2019

4 imu/tasi 103,95% 0,00%

100,00% 0,00%

-€                         

AMMONTARE TOTALE RESIDUI 

3 refezione scolastica 100,00% 0,00%
-€                         

4 c.d.s
-€                         

T
TIPOLOGIA

ENTRATA

% media 

(riscosso)

% FCDE

(100% - Media)

(non risc.)

-€                         

1
TARI 

(Tassa Rifiuti)
43,897% 56,103%

14.504,98€                 

1

Recupero evasione 

tributaria  imu

anni precedenti

100,00% 0,00%
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Fissato in €. 25.854,41 a scopo prudenziale  l’ammontare del FCDE da accantonare nel 
risultato di amministrazione dell’esercizio 2019 secondo il metodo ordinario, si presenta la 
seguente situazione:  
 
 
ND Descrizione   Import o 

1 Quota accantonata a FCDE nel risultato di amministrazione al 1/1/2019   20.201,91 

2 FCDE accantonato nel risultato di amministrazione  2019*  25.854,41 
* si è accantonato a scopo prudenziale l’intera somma ancora da riscuotere.  
 
 
 
 
 
 
 
B) Fondo rischi contenzioso  
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti 
accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto 
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre 
necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare 
elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste 
l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa probabilità di 
soccombenza”.  
 
Calcolo accantonamento al Fondo rischi per contenzi oso in essere al 31/12/2019  

Contenzioso/Sentenza non definitiva 
(estremi) Rischio Valore della 

causa Spese di lite 
Importo da 

accantonare a 
Fondo rischi  

     

 Fondazione Sospiro               15.000.00 
     

        0 
     
     

Totale Fondo rischi contenzioso al 31/12/201 9 15.000,00 
 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2018 il fondo rischi contenzioso risulta così 
quantificato: 
 
ND Descrizione  +/- Import o 

1 Quota accantonata a Fondo rischi contenzioso nel risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2019 

+   15.000,00 

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2019 +     2.000,00 

3 Utilizzi  -  

4 Altre variazioni: …………………………… +/-  

5 Fondo rischi contenzioso al 31/12/2019    17.000, 00 
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C) Fondo passività potenziali  
 
Al 31 dicembre 2019 si registrano le seguenti passività potenziali: 
 

Passività potenziale Cap. di 
bilancio Importo 

Importo da 
accantonare a 

Fondo  
    

      0 
    

      0 
    

      0 
    

      0 
    
    

Totale fondo passività poten ziali al 31/12/201 9 0 
    

 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2019 il fondo per passività potenziali risulta così 
quantificato: 
 
ND Descrizione  +/- Importo  

1 Quota accantonata a Fondo passività potenziali nel risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2019 

+  

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2019 +  

3 Utilizzi  -  

4 Altre variazioni: …………………………… +/-  

5 Fondo passività potenziali al 31/12/2019 - 0 

 
 
2.4.2) Quote vincolate 
 
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2019 ammontano complessivamente a  
€. 158.670,74 e sono così composte: 
 
Riepilogo complessivo 

Descr izione  Importo  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
(c.d.s) – (oneri urbanizz.) 

 151.390,14 

Vincoli derivanti da trasferimenti      2.428,26 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    
Altri vincoli 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
(depuraz.) 

     4.852,34 

TOTALE   158.670,74 
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   (c.d.s.)  

Descrizione 

Risorse 
al 1/1 

dell’es. 

Accertam
enti 

dell’eser-
cizio 

Impegni 
dell’eser

cizio 

FPV 
esercizio 

Cancella-
zione di 

accertamenti 
(+) 

e cancella-
zione degli 
impegni (-) 

Risorse al 
31/12 

dell’esercizio  

a b c d e f= a-b-c-d+f 
c.d.s. 14.241,25 6.419,22 1.853,91 0,00 0,00 18.806,56 

       
       
       
       
       
 
 
 
2.4.3) Quote destinate 
 
Le quote destinate per gli investimenti del risultato di amministrazione 2019 ammontano 
complessivamente a €. 0,00. 
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3) LA GESTIONE DI COMPETENZA 
3.1) Il risultato della gestione di competenza part e corrente 
La gestione di competenza rileva i seguenti dati:                                                                                                                                                                                         

Equilibrio Economico-Finanziario  

 Competenza  

(Accertamenti ed  

Impegni imputati 
all'esercizio)  

 A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 

 

          8.299,90 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                0,00 

 B) Entrate Titoli 1 - 2 - 3 (+)          
867.540,69 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  

         48.358,40 

D) Spese Titolo 1 - Spese correnti (-) 
         

829.432,21 

D1) Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (di spesa) (-)            6.050,80 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)                0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-)  

              0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)           46.129,55 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)                0,00 

Somma finale (G = A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)             42.586,43 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)            6.472,08 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  

              0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  

              0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 
 

              0,00 

 O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE O1 = G+H+I-L+M 

  

         49.058,51 
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Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 
 

         10.987,58 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 
 

          4.565,31 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  
  

         33.505,62 

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 

(+)/(-) 

 
 
 

(-) 

 

              0,00 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  
  

         33.505,62 

 
 
 
 
 
 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019 

16 

3.2) Verifica della gestione di competenza parte co nto capitale 

Equilibrio Economico-Finanziario  

  Competenza  

(Accertamenti ed  

Impegni imputati 
all'esercizio)  

 P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 

 

        172.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)          116.524,80 

R) Entrate Titoli 4 - 5 - 6 (+)          288.815,71 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  

         48.358,40 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  

              0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)                0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)                0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  

              0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)          206.502,89 

U1) Fondo Pluriennale Vincolato in c/capitale (di spesa) (-)          186.492,60 

 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                0,00 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)                0,00 

Z1) RIS. DI COMPETENZA IN C/CAPITALE= P+Q+R-C-I-S1- S2-T+L-M-U-U1-V+E 
  

        135.986,62 

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 
 

              0,00 

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)          135.011,84 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  
  

            974,78 

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 
 

              0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE  
  

            974,78 
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3.3) Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilanc io dell’esercizio 
 
Il rendiconto dell’esercizio 2018 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 481.166,82 
con la delibera di approvazione del bilancio e/o con successive deliberazioni al bilancio di 
previsione sono state applicate quote di avanzo  per €. 178472,08 così destinate: 
 

Applicazioni ACCANTO-
NATO VINCOLATO DESTINATO 

investimenti  LIBERO TOTALE 

Tit. I      6.472,08           6.472,08 

Tit.  II      12.403,77 159.596,23    172.000,00 

      

      

      

TOTALE AVANZO APPLICATO    6.472,08     12.403,77 159.596,23    178.472,08 

      

      
 
Durante l’esercizio sono stati disposti i seguenti utilizzi del fondo di riserva e/o dei fondi per 
passività potenziali: 
 

Fondo  ATTO Prelievo  Disponibilità  
  0,00  
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3.4) Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli 
accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 

Entrate Previsioni 
iniziali  

Previsioni 
definitive  Diff. % Accertamenti Diff. %  

Titolo I Entrate tributarie 733.432,32 743.432,32  == 733.975,57 == 
            
Titolo II Trasferimenti 46.949,43 46.969,43 == 22.254,06 == 
            
Titolo III Entrate extratributarie 150.810,00  158.306,00  == 111.311,06 == 
            
Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 244.358,40  305.358,40 == 288.815,71 == 
            

Titolo V Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

     0  

Titolo VI Assunzioni di mutui e prestiti      0  
            
Titolo VII Anticipazioni da istituto tesoriere 55.000,00  55.000,00   0  
            

Titolo IX 
Entrate per conto terzi e partite di 
giro 362.000,00  362.000,00  == 145.985,74 == 

           
Avanzo di amministrazione applicato   178.472,08     
             

Totale   1.592.550,15 1.849.538,23 13,89% 1.302.342,14 29,59% 

       

Spese Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive Diff. % Impegni Diff. %  

Titolo I Spese correnti (al netto fpv) 933.420,60 957.408,68 == 829.432,21 == 
            

Titolo II 
Spese in conto capitale (al netto 
fpv) 196.000,00  429.000,00 == 206.502,89 == 

            

Titolo III Spese per incremento di attività 
finanziarie      0  

Titolo IV Rimborso di prestiti 46.129,55  46.129,55   == 46.129,55  == 
            

Titolo V Chiusura di anticipazioni da 
istituto tesoriere 55.000,00  55.000,00   0  

Titolo VII Spese per conto terzi e partite di 
giro 

362.000,00  362.000,00  == 145.985,74 == 

             

Totale   1.592.550,15 1.849.538,23 13,89%     1.228.050,39 33,60% 

 
La tabella sopra riportata evidenzia: 

• in primo luogo il grado di attendibilità e di definizione delle previsioni iniziali 
rispetto alle previsioni definitive risultanti dal bilancio assestato. La variazione 
intervenuta, pari al 13,89 %, denota una buona capacità di programmazione 
dell’attività dell’ente; 

• in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero 
delle entrate accertate e spese impegnate alla fine dell’esercizio rispetto alle 
previsioni definitive. La variazione intervenuta mette in luce una discreta 
capacità di portare a compimento gli obiettivi di gestione posti in fase di 
programmazione. 
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4) LE ENTRATE 
 
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati 
nell’ultimo biennio e ne evidenzia la composizione per titoli con l’incidenza percentuale 
di ogni titolo sul totale: 
 
 
 
 

Descrizione Anno 2018 Anno 2019 

      

Titolo I – Entrate tributarie 712.265,60 733.975,57 

Titolo II – Trasferimenti correnti 30.312,00 22.254,06 

Titolo III – Entrate extratributarie 114.815,74 111.311,06 

ENTRATE CORRENTI 857.393,34 867.540,69 

Titolo IV – Entrate in conto capitale 68.118,77 288.815,71 

Titolo V – Riduzione attività finanz.   

Titolo VI – Accensione mutui    

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 68.118,77 288.815,71 

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria   

Titolo IX – Servizi conto terzi 146.686,02 145.985,74 

    

Totale entrate  1.072.198,13 1.302.342,14 
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4.1) Le entrate tributarie 

 
La gestione delle entrate tributarie rileva il seguente andamento: 
 
 
 

Descrizione 
Previsioni 
definitive 

Accertamenti 
Var. %  

Def./Acc 

        

Imposte, tasse e proventi assimilati    0  

Imposta Municipale Propria (IMU) 132.000,00  132.000,00  

IMU recupero evasione 5.000,00  884,99  

TASI 60.000,00  59.936,84  

TASI/recupero 1.000,00  0  

Addizionale IRPEF 195.000,00  205.664,19  

Imposta sulla pubblicità 2.100,00  2.100,00  

Imposta di Soggiorno   0  

Imposta di scopo   0  

TARI 153.000,00  139.515,86  

TARSU/TARI recupero evasione 1.000,00  0  

TOSAP 616,00  616,00  

Altri tributi 2.000,00  1.554,65  

Fondo perequativi    0  

Fondo di solidarietà comunale 191.716,32  191.703,04  

       

Totale entrate Titolo I  743.432,32 733.975,57 -1,27% 
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Analizzando il trend storico della pressione tributaria si ottiene il seguente risultato: 
 
                                                                                                                                  Anno 2018 2019 

 Titolo I    
Autonomia impositiva ——————————- X 100 83,07 84,60 

 Titolo I + II + III   

 Titolo I + Titolo III   
Pressione finanziaria ——————————  558,46 570,75 

 Popolazione   

 
 
A tale proposito si osserva che:  

nessuna osservazione.  
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4.2) I trasferimenti 
 
La gestione relativa ai trasferimenti evidenzia il seguente andamento: 
 
 
 

Descrizione 
Previsioni 
definitive 

Totale 
accertamenti 

Var. % 
Def./Acc 

        

Trasferimenti correnti da Amm.Pubbliche 46.949,43  22.254,06   

Trasferimenti correnti da Famiglie      

Trasferimenti correnti da Imprese      

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private      

Trasferimenti correnti da UE e resto del 
mondo      

       

Totale trasferimenti  46.949,43  22.254,06  -52,60% 
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4.3) Le entrate extratributarie 
 
La gestione relativa alle entrate extratributarie ha registrato il seguente andamento: 
 

Descrizione 
Previsioni 
definitive 

Totale 
accertamenti 

Var. %  
Def./Acc 

        
Tip. 30100 - Vendita beni e servizi e 
proventi gestione beni  103.700,00  65.559,42  

    0  

    0  

Totale Tip. 30100  103.700,00 65.559,42  

       
Tip. 30200 Proventi attività 
repressione e controllo illeciti  18.000,00  14.838,43   

    0  

    0  

Totale Tip. 30200  18.000,00           14.838,43  

       

Tip. 30300 Interessi attivi  50,00  0,34   

      

       

Totale Titp. 30300  50,00  0,34   

       
Tip. 30400 Altre entrate da redditi di 
capitale  500,00  0,00   

    0  

    0  

Totale Tip. 30400  500,00  0,00   

       
Tip. 30500 Rimborsi e altre entrate 
correnti  36.056,00  30.912,87   

    0  

    0  

Totale Tip. 30500  36.056,00 30.912,87  

      

Totale entrate extratributarie  158.306,00 111.311,06 -29,69% 
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Per un’analisi dettagliata dei proventi dei servizi pubblici si rinvia al punto 6. 
 
si rimanda ad un’analisi più dettagliata per l’anno 2019 nei successivi punti, vista, 
l’entrata in vigore della nuova riclassificazione prevista dal dlgs. 118/11. 
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4.4) Le entrate in conto capitale 
 
La gestione relativa alle entrate del titolo IV evidenzia il seguente andamento: 
 

Descrizione 
Previsioni 
definitive 

Totale 
accertamenti 

Var. % 
Prev.Def./Acc 

        

Tributi in conto capitale      

Contributi agli investimenti 138.358,40  136.121,40   

Altri trasferimenti in conto capitale     

Entrate da alienazione /conc. di 
beni materiali e immateriali 2.000,00     

Altre entrate in conto capitale        165.000,00         152.694,31  

       

Totale entrate in conto 
capitale  

305.358,40       288.815,71 -5,42% 

 
 
 
Le principali voci di entrata sono rappresentate da: 
proventi oneri di urbanizzazione. 
 
I proventi degli oneri di urbanizzazione sono stati accertati per un importo pari a  
Euro 152.694,31 di cui Euro _0,00_ ( 0%) applicati alle spese correnti per la 
manutenzione ordinaria del patrimonio, Euro 20.110,73 impegnati per spese di 
investimento, la differenza euro 132.583,58 sono rifluiti nella parte vincolata 
dell’avanzo di amministrazione (allegato 2 del conto del bilancio ). 
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4.5) Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
La gestione delle entrate relative alla riduzione di attività finanziarie registra il seguente 
andamento: 
 

Descrizione 
Previsioni 

iniziali 
Previsioni 
definitive 

Totale 
accertament

i 

Var. % 
Def./Acc 

          

Alienazione di attività finanziarie        

Riscossione di crediti di breve termine        

Riscossione di crediti di medio-lungo 
termine        

Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie        

         

Totale entrate da riduzione di 
attività finanziari e 

0 0 0  

 
Le principali voci di entrata sono rappresentate da: 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 
 
4.6) I mutui 
 
La gestione delle entrate relative alle assunzioni di prestiti evidenzia il seguente 
andamento: 
 

Descrizione 
Previsioni 

iniziali 
Previsioni 
definitive 

Totale 
accertamenti 

Var. % 
Def./Acc 

          

Emissione titoli obbligazionari        

Accenzione prestiti a breve 
termine        

Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio-lungo 
termine 

       

Altre forme di indebitamento        

         

Totale entrate per 
accensione di prestiti  

0 0 0  

 
Nel corso dell’esercizio sono stati assunti i seguenti mutui: 
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Ente mutuante Opera da finanziare Importo

0

0

0

0

0

0

TOTALE 0
 

 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019 

28 

5) LA GESTIONE DI CASSA 
 
Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di €. 710.301,66 con il 
seguente andamento degli ultimi tre anni: 
 

Descrizione 2017 2018 2019 

Fondo cassa al 1° gennaio 553.808,63 657.328,43 632.241,87 
Fondo cassa al 31 dicembre 657.328,43 632.241,87 710.301,66 
Utilizzo medio anticipazione di 
tesoreria 

0 0 0 

Giorni di utilizzo 0 0 0 
Interessi passivi per anticipazione 0 0 0 
Importo anticipazione di 
tesoreria non restituita al 31/12  

0 0 0 

    
 
Durante l’esercizio non sono stati movimentati fondi vincolati. 
L’ente nel 2019 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa 
Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del 
rifinanziamento del fondo previsto dal decreto legge n. 78/2016. La situazione al 
termine dell’esercizio presenta il seguente andamento: 
 

Descrizione ANNO Importo 
concesso 

Importo 
utilizzato 

Importo 
non 

utilizzato 

Importo 
restituito 

Importo da 
restituire 

al 
31/12/19* 

Anticipazione DL 35/2013 2017      
Anticipazione DL 35/2013 2018      
Anticipazione DL 35/2013 2019      
TOTALE  0 0 0 0 0  

      

 
6) LE SPESE 
 
La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati nel biennio 
e ne evidenzia la composizione per titoli : 
 

Descrizione 
Anno  201 8 Anno  2019 

Titolo I Spese correnti 
       820.895,64        829.432,21 

Titolo II Spese in c/capitale 
       151.432,19        206.502,89 

Titolo III Spese incremento attività 
finanziarie   

Titolo IV Spese per rimborso prestiti 
         43.704,81          46.129,55 

Titolo V Chiusura di anticipazioni tesoriere 
  

Titolo VII Spese per c/terzi e partite di giro 
      146.686,02       145.985,74 

 TOTALE  
1.162.718,66 1.228.050,39 

 Disavanzo di amministrazione   

 TOTALE SPESE 1.162.718,66 1.228.050,39  
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6.1) Le spese correnti 
 
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento 
dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc. 
 
La gestione delle spese correnti nel biennio, distinte per categorie economiche, riporta il 
seguente andamento: 

MACROAGGREGATO Anno 2018  Anno  2019 

101 Redditi da lavoro dipendente 192.721,23 187.352,25 

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 15.780,84 15.213,64 

103 Acquisto di beni e servizi 544.214,46 420.43,22 

104 Trasferimenti correnti 83.420,59 56.291,78 

107 Interessi passivi 10.774,69 6.052,93 

108 Altre spese per redditi da capitale   

109 Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 908,30 1.225,30 

110 Altre spese correnti 14.809,92 14.809,92 

 TOTALE  862.630,03 701.388,12 

 
Dall’analisi dell’andamento storico della spesa corrente si rileva che: 
le spese del personale comprendono nel 2019 anche le spese sostenute per le elezioni  
e fpv . 
  
Interessante è anche il trend storico dei seguenti indicatori: 

 la rigidità della spesa corrente, che mette in evidenza quanta parte delle entrate 
correnti viene destinata al pagamento di spese rigide, cioè le spese destinate al 
pagamento del personale e delle quote di ammortamento dei mutui; 

 la velocità di gestione delle spese correnti, che indica la capacità dell’ente di 
gestire in modo efficace e rapido le proprie spese. 
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Indicatori finanziari della spesa corrente 

  2018 2019 

  Spese personale + Quote ammor.nto mutui     

Rigidità spesa cor rente  ——————————————————— X 100 28,73 28,50 

  Totale entrateTit. I + II + III   

  Pagamenti Tit. I competenza   

Velocità gestione spese correnti  ————————————— X 100 83,94 83,94 

  Impegni Tit. I competenza     
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6.1.1) Economie di spesa 
 
Le principali economie di spesa verificatesi nella gestione sono attesi nelle seguenti 
missioni: 
 

missione Descrizione 

    1 Servizi istituzionali , generali e di gestione 
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6.1.2) Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati 
 
Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente: 
 

Missioni 

Interventi  

 Redditi lav. 
Dipendente 

Imposte e 
tasse 

Acquisto 
beni e 
servizi 

Trasferimenti 
correnti 

Interessi 
passivi 

Altre spese 
per redditi 

capitale 

Rimborsi e 
poste 

correttive 

Altre spese 
correnti Totale  

                     
01-Servizi istituzionali, generali e di gestione 1521130,23  12.742,98  120.341,99  12.566,37           1.225,30 14.769,00 313.775,87  
02-Giustizia                  
03-Ordine pubblico e sicurezza  35.222,02    2.470,66    14.269,51                51.962,19  
04-Istruzione e diritto allo studio     118.806,39    1.000,00         119.806,39  
05-Tutela e valorizzazione beni e attività culturali                  
06-Politiche giovanili, sport e tempo libero                4.745,60         4.745,60  
07-Turismo                  
08-Assetto del territorio ed edilizia abitativa         2.970,00         2.970,00  
09-Sviluppo sostenibile e tutela territorio e ambiente     114.010,29    9.165,00         123.175,29  
10-Trasporti e diritto alla mobilità       43.406,47           43.406,47  
11-Soccorso civile                 
12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia       9.648,57  25.844,81         35.493,38  
13-Tutela della salute                  
14-Sviluppo economico e competitività                  
15-Politiche per il lavoro e la formazione professionale                  
16-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca                  
17-Energia e diversificazione delle fonti energetiche                  
18-Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali                   
19-Relazioni internazionali                   
20-Fondi e accantonamenti                   
50-Debito pubblico          6.052,93       6.052,93  
60-Anticipazioni finanziarie                   
99-Servizi per conto terzi                   

           
TOTALI 187.352,25 15.213,64 420.483,22 56.291,78 6.052,93       1.225,30 14.769,00 701.388,12  
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6.1.3) La spesa del personale 
 
Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è stato 

approvato con delibera di Giunta Comunale n.8 in data 10/02/2011 ed 
integrato con deliberazione n. 20 del 24/03/2011; 

 
La dotazione organica del personale  è la seguente: 
 

Dotazione organica del personale al 31/12/2019 
Qualifica  Categoria Posiz. economica 

Istruttore direttivo 
 

                D1      D. 5 

Istruttore direttivo 
 

        D1                       D. 5 

Istruttore   (vigile) 
 

                 C                       C. 1 

Collaboratore prof. 
 

       B3                        

Collaboratore prof. 
(part-time) 

       B3  

    
 

 
 
Andamento occupazionale  
Nel corso dell’esercizio 2017 si sono registrate le seguenti variazioni nella dotazione 
del personale in servizio: 
 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2019                               n. 4 
 
Assunzioni                                                                                  n. 0 
 
Cessazioni                                                                                  n. 1 
 
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2019                               n. 3 
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6.1.4) Rispetto dei limiti di spesa del personale  
Si ricorda che dal 2014 il D.L. n. 90/2014 (conv. in legge n. 114/2014) ha modificato la 
disciplina vincolistica in materia di spese di personale, stabilendo: 

1. che il tetto di riferimento è costituito dalla media del triennio 2011-2013; 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato  previsti dal 
comma 562 (ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, si dà atto che 
questo ente: 

ha rispettato 
 

i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo: 
 
 

Descrizione 

Tetto di 
spesa enti 

non soggetti 
a patto  

Tetto di spesa enti soggetti a patto Anno di 
riferimento  

2008 2011 2012 2013 Media 2019 

Limite di spesa  
========= 

 
209.752,00 

 
209.773,42 

 
208.601,94 

 
 

209.375,78 
 

 
 

========= 

Spese macroaggregato 
101  

========= ========= ========= ======== 187.352,25 

Spese macroaggregato 
103  

========= ========= ========= ======== 3.735,00 

Irap macroaggregato 102  
========= ========= ========= ======== 12.660,20 

 

Altre spese (convenzione)  ========= ========= ========= ========= ======== 5.181,81 

       

       

       

Totale spese di personale 
(A) 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
======== 

 
208.929,26 

(-) Componenti escluse 
(B) (spese elettorali  a 
rimborso) 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
======== 
 

 
2.048,33 

(- ) Componenti escluse  
(B) (rinnovi contrattuali) 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
========= 

 
======== 
 

 
5.721,41 

(=) Componenti 
assoggettate al limite di 
spesa (C=A-B) 

 
========= 

 
209.752,00 

 
209.773,42 

 
208.601,94 

 
 

209.375,78 
 

 
 

201.159,52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato  previsti dall’art. 9, 
comma 28, del d.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente: 

ha rispettato i vincoli di legge; 
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6.1.4) Rispetto limiti a singole voci di spesa ex a rt. 6, D.L. 78/2010  
 
A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010  
L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, 
applicabile a decorrere dall’anno 2011, per l’onere sostenuto da tutte le pubbliche 
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato relativamente a: 

• studi e incarichi di consulenza (comma 7):     
 -80% 

• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):
 -80% 

• sponsorizzazioni (comma 9):       
 vietate 

• missioni (comma 12):        
 -50% 

• attività esclusiva di formazione (comma 13):     
 -50% 

• acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed  
acquisto di buoni taxi (comma 14):      
 -50% 

Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009. 
 
RENDICONTAZIONE DEI LIMTI  
Nell’esercizio 2019 tali limiti di spesa  sono stati rispettati. 
 
 
 
 
6.1.5) La spesa per incarichi di collaborazione 
 
Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’art. 3 della Legge Finanziaria 2008, 
modificato dall’art. 46, comma 3, del DL. n. 112/2008, convertito con  Legge  n. 133/08,  
il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è 
fissato nel bilancio preventivo. Fanno eccezione gli incarichi di progettazione affidati ai 
sensi dell’articolo 92, comma 5, del d.Lgs. n. 163/2006 e succ. modificazioni. 
 
 
In relazione al D.L. n. 66/2014, che ha fissato il limite di spesa per co.co.co. in 
relazione all’ammontare della spesa di personale risultante dal conto annuale (4,5% in 
caso di spesa inferiore a 5 milioni di euro e 1,1% in caso di spesa superiore), si dà atto 
che: 

che questo Ente non ha fatto ricorso  a  forme contrattuali quali co.co.co. . 
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6.2) Le spese in conto capitale: gli investimenti 
 
Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si rilevano le seguenti 
variazioni tra previsioni definitive ed impegni assunti: 
 

 Previsioni 
definitive 

Totale 
impegni 

      

    

TOTALE  545.524,80 206.502,89 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli investimenti attivati riguardano le seguenti opere/forniture : 
 

Descrizione opera 

Videosorveglianza  

Consolidamento scuola materna 

Messa in sicurezza edificio municipale   

Manutenzione strade  

Efficientamento energetico  
Manutenzione straord. cimitero 

 

 
 
le opere effettuate sopra descritte sono state finanziate con  
 
 Entrate                                           Uscite 
  Tit. II 
concessioni edilizie    
Avanzo di amministrazione  
Contributi statali  

  

Totale   206.502,89   206.502,89 
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7) I SERVIZI PUBBLICI 
 
Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale: 

• con delibera C.C.n. 10 in data 07/03/20198 sono stati approvati i costi ed 
individuata una percentuale di copertura teorica del servizio pari al 58,00%. 

 
A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del  
42,62 %, come si desume da seguente prospetto: 

 ENTRATE SPESE COPERTURA 

1 Alberghi, esclusi case di riposo e case di ricovero    

2 Alberghi diurni e bagni pubblici    

3 Asili nido    

4 Convitti, campeggi, case per vacanze    

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali, cen- 
tro estivo 

   

6 Corsi extrascolastici di insegnamento di arti, sport ed al- 
tre discipline, fatta eccezione per quelli espressamente 
previsti dalla legge 

   

7 Giardini zoologici e botanici    

8 Impianti sportivi    

9 Mattatoi pubblici    

10 Scuola materna    

11 Mense scolastiche        23.303,82 

23.3030000,00 

    48.999,81      

50.000,00 

         47,56% 

12 Mercati e fiere attrezzate    

13 Pesa pubblica    

14 Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi tu- 
ristici e simili 

   

15 Spurgo pozzi neri    

16 Teatri    

17 Musei, pinacoteche, gallerie e mostre    

18 Spettacoli    

19 Altri Servizi (trasporto scolastico)    

20 Trasporti funebri, pompe funebri, illuminazioni votive    

21 Uso di locali adibiti stabilmente a riunioni non istituziona- 
li: auditorium, palazzi dei congressi e simili 

   

 TOTALE           23.303,82       48.999,81        47,56% 

 
 

• lo scostamento tra la percentuale a previsione e quella a consuntivo è dovuta a 
riduzioni applicate al costo del buono pasto a seguito i presentazione di isee 
delle famiglie.  
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8) LA GESTIONE DEI RESIDUI 
 
 
 
I residui al 1° gennaio dell’esercizio 2019 sono stati ripresi dal rendiconto dell’esercizio 
precedente e risultano così composti: 
 
 
 

RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCI ZIO 2019 
 
 

ENTRATE SPESE 
Titolo  Importo  Tito lo Importo  

I – Entrate tributarie 102.599,24 
I – Spese correnti 134.378,44 II – Trasferimenti correnti 150,75 

III – Entrate extra-tributarie 12.189,93 
IV – Entrate in c/capitale 483,59 II – Spese in c/capitale  
V – Entrate da riduzione di attività 
finanziaria 

 III – Spese per incremento di 
attività finanziarie 

 

VI – Accensione di mutui  IV – Rimborso di prestiti  
VII – Anticipazioni da tesoriere  V – Chiusura anticipazioni   
IX – Entrate per servizi c/terzi 1.010,18 VII – Spese per servizi c/terzi 8.305,60 
TOTALE 116.433,69 TOTALE 142.684,04 
 
con la seguente distinzione della provenienza: 
 
 
       Entrate                                    Spese 
Residui riportati dai residui             10.215,50         3.705,53 
Residui riportati dalla competenza          106.218,19     138.978,51 
 
Durante l’esercizio dai residui: 

• sono stati riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 90.009,77 al 31/12/2019; 
• sono stati pagati residui passivi per un importo pari a Euro 115.934,65 al 31/12/2019; 

 
Di seguito si riporta l’incidenza dei residui attivi e passivi sugli accertamenti ed impegni di 
competenza del biennio: 
Indicatori finanziari residui 

     2018     2019 

  Totali residui attivi     

Incidenza residu i attivi  ———————————————— x 100 9,91 13,23 

  Totale accertamenti di competenza   

  Totale residui passivi   

Incidenza residui passivi  ———————————— x 100 11,95 14,86 

  Totale impegni di competenza     
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8.1) Il riaccertamento ordinario dei residui  
 
Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui , 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 in data 25/01/2020, 
esecutiva.  
 
Con tale delibera: 
- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a 
costituire (o a incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello 
dell’impegno cancellato; 
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto 
tra le entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel 
bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese; 
-nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli 
stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni. 
 
Complessivamente sono state reimputati  (FPV) €. 192.543,40 di impegni,  
 

RIEPILOGO SPESE REIMPUTATE  

TITOLO 

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2020  

FPV  Totale   

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI        6.050,80             6.050,80   

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE    186.492,60      186.492,60    

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI     

TOTALE    192.543,40      192.543,40   
 
 
     

TITOLO 

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2021  

FPV competenza FPV residui Totale  

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI     

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE     

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI     

TOTALE 0,00 0,00 0,00  
 
 
     

TITOLO 

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2022 

FPV competenza FPV residui Totale  

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI     

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE     

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI     

TOTALE 0,00 0,00 0,00  
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Analisi anzianità dei residui al 31.12.2019  
 
 

     

RESIDUI 
Esercizi 

precedenti  2015 2016 2017 2018 2019 Totale  

ATTIVI               

Titolo I  4.642,52 138,10 102,36 12.971,43 86.885,68 104.740,09 

di cui tarsu/tari  4.642,52  102,36 12.971,43 8.000,00  

         

Titolo II        

di cui trasf. Stato        

di cui trasf. Regione        

Titolo III    1.792,19 5.161,02 11.559,52 18.512,73 

di cui Tia        

di cui Fitti Attivi        

di cui sanzioni CdS        

Titolo IV      47.763,00 47.763,00 

di cui trasf. Stato      47.763,00  

di cui trasf. Regione        

Titolo V        

Titolo VI        

Titolo VII        

Titolo IX  232,10 4,91 7,22 648,57 400,00 1.292,80 

Totale Attivi  ====== ====== ====== ====== ====== ====== 172.308,62 

PASSIVI 
Esercizi 

preced enti  2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Titolo I    2.053,32 2.814,26   128.044,09  132.911,67 

Titolo II      47.763,00 47.763,00 

Titolo III        

Titolo IV        

Titolo V        

Titolo VII 157,52 232,10 214,83 126,74 636,59 494,03 1.861,81 

Totale Passivi  ====== ====== ====== ====== ====== ====== 182.536,48 

        

 
8.2) I residui attivi 
 
 
Le principali voci che confluiscono tra i minori residui attivi  accertati sono le seguenti: 
(tasi)  
a) residui attivi eliminati per insussistenza : 
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1) euro 723,50………………………. 
 
 
b) residui attivi stralciati per prescrizione : 
1) nessuno……………………………………………………………. 
 
c) residui attivi stralciati per inesigibilità o dubbia esigibilità :  
1) nessuno……………………………………………………………. 
 
d) residui attivi reimputati in quanto non esigibili :  
1) nessuno……………………………………………………………. 
 
Le principali voci che confluiscono tra i maggiori residui attivi  accertati sono le 
seguenti:  
nessuno______________________________________________________________
____________________________________ 
Alla fine dell’esercizio i residui attivi più rilevanti  provenienti dagli esercizi precedenti 
riguardano: 
 
Acc./ 
anno  Descrizione Importo 

2015/
2019 

Tari      25.716,31 

   
   
   
   
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In relazione ai residui attivi più anziani di cinque anni conservat i nel conto del 
bilancio , si osserva quanto segue: 
 
Acc./ 
anno  Descrizione Importo 

               0,00 
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**Nessun credito  è stato stralciato dal conto del bilancio . 
 
 
8.3) I residui passivi 
 
La gestione dei residui passivi durante l’esercizio si può riassumere nel seguente 
prospetto: 
 

Gestione Residui 
iniziali  

Pagamenti % di realizzazione  

Gestione corrente 134.378,44   108.996,83       81,11 

Gestione capitale       0,00       0,00        -- 

Servizi conto terzi    8.305,60      6.937,82       83,53 

TOTALE 142.684,04  115.934,65       81,25 

 
 
Le principali voci che confluiscono tra i minori residui passivi  riaccertati sono le 
seguenti: 
minori spese per utenze di gas/energia elettrica/acqua/assistenza. 
 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
___________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine dell’esercizio i residui passivi più rilevanti provenienti dagli esercizi precedenti 
riguardano: 
 
Imp./ 
anno  Descrizione Importo  

 nessuno  
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9) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
9.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2 019 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2019 è stato iscritto un Fondo pluriennale 
vincolato di entrata dell’importo complessivo di €. 124.824,70 così distinto tra parte 
corrente e parte capitale: 
FPV di entrata di parte corrente:   €.      8.299,90 
FPV di entrata di parte capitale:   €.  116.524,80 
 
9.2) Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio  
Il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo 
pluriennale vincolato come un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili 
in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Esso garantisce la copertura 
di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di 
applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 
risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate 
correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e 
imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
 
 
 
Nel corso di esercizio sono stati assunti i seguenti impegni a valere sugli esercizi 
successivi, finanziati dal fondo pluriennale vincolato: 
 

Cap. Imputazione 
2020 

Imputazione 
2021 

Imputazione 
2022 e succ.  

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

TOTALE 0,00 

di cui: PARTE CORRENTE   

di cui: PARTE CAPITALE   

 
9.3) Il fondo pluriennale vincolato costituito in o ccasione del riaccertamento 
ordinario  
Secondo il medesimo principio contabile prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 
entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito in occasione del 
riaccertamento ordinario dei residui  al fine di consentire la  reimputazione di un impegno 
che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto  si riferisce. Non è necessaria la costituzione del 
fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, 
contestualmente, entrate e spese correlate. Ad esempio nel caso di trasferimenti a 
rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio di 
imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio 
cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio successivo, si 
provvede al riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o 
incrementare il fondo pluriennale vincolato. Con deliberazione della Giunta comunale  



45 
 

n. 10  in data 25/01/2020 di approvazione del riaccertamento ordinario dei residui, sono 
stati reimputati residui passivi non esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio per i 
quali, non essendovi correlazione con le entrate, è stato costituito il fondo pluriennale 
vincolato di spesa: 
 
 
Impegni residui reimputati all’esercizio 2019 in oc casione del riaccertamento 
ordinario  dei residui  
 

Cap. Imputazione 
2020 

Imputazione 
2021 

Imputazione 
2022 e succ.  

10130104.1             301,18   
10130105.1          2,007,36   
10130708.1             170,63   
10170102.1             654,32   
10170103.1          2.007,36   
10170709.1             170,63   
10310102.1               58,82   
10310102.4             500,00   
10310103.1             133,00   
10310702.1               47,50   
20810115.1          3.103,65   
21050103.1      155.815,73   
21050602.1        27.573,22   
TOTALE       192.543,40   
di cui: PARTE 
CORRENTE 

        6.050,80   

di cui: PARTE 
CAPITALE  

    186.492,60   

 
 
9.4) Economie su impegni finanziati dal fondo pluri ennale vincolato  
Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale 
vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale riduzione dichiarazione di 
indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in 
entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente 
liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione. E’ possibile utilizzare 
il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel caso in cui il vincolo di destinazione delle 
risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e scadenze il cui 
mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o altra fattispecie 
di danno per l’ente. 
 
Nel corso dell’esercizio sono state registrate le seguenti economie su impegni finanziati 
dal fondo pluriennale vincolato: 

Cap. Descrizione 

Economie 
su impegni 

con 
imputazione 
2019 e succ.  

di cui a 
riduzione 
del FPV 

              0,00                 0,00 
    
    
    

 
 
9.5) La determinazione del fondo pluriennale vincol ato di spesa alla fine 
dell’esercizio  
Al termine dell’esercizio il Fondo pluriennale vincolato risulta di importo complessivo di 
€. 192.543,40 come indicato nella tabella sopra indicata nel dettaglio .  
 
 
La consistenza del FPV trova corrispondenza nel prospetto di composizione del Fondo 
pluriennale vincolato per missioni e programmi allegato al rendiconto di gestione. 
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10) INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL 

 

 

L’indebitamento  ha avuto la seguente evoluzione: 

POSIZIONE IMPORTO 

ORIGINARIO 

ANNO INIZIO/ 

ESTINZIONE 

QUOTA 

CAPITALE 

QUOTA 

INTERESSI 

RATA 

ANNUALE 

4373232/00 268.557,59 2001 – 2020 20.621,31 2.148,37 22.769,68 

4391748/00 361.519,83 2002 – 2021 25.508,24 3.904,56 29.412,80 
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11) LA GESTIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 
 
 
Richiamato : 
- l’art. 57 – comma 2-ter del D.L. n. 124 del 26.10.2019 convertito nella Legge n. 157 
del 19.12.2019, che ha consentito agli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti 
di optare per non tenere la contabilità economica, facoltà che il Comune di Valle 
Salimbene intende esercitare, allegando al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 
dicembre dell’anno precedente. 
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12) IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
 
12.1) La gestione del pareggio di bilancio  2019  
Durante la gestione sono stati posti in essere i seguenti comportamenti al fine di 
garantire il rispetto del pareggio: 
Economie  gestionali. 
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13) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DE FICITARIETA’ 
STRUTTURALE 
 
Con il DM 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi approvati i nuovi parametri di 
deficitarietà strutturale degli comuni.  
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” 
identifica il parametro deficitario) 
sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 
 
B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI  FINI DELL’ACCERTAMENTO 
DELLA 
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
 
P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su  
entrate correnti) maggiore del 48%: 
No 
 
P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni  
definitive di parte corrente) minore del 22% : 
No 
 
P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 : 
No 
 
P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% : 
No 
 
P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio)  
maggiore dell’1,20% : 
No 
 
P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% : 
No 
 
P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti  
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%: 
No 
 
P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle  
entrate) minore del 47% : 
No 
 
Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da con siderarsi in condizioni strutturalmente 
Deficitarie: 
No 
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14) ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECI PATE 
 

 
14.1) Elenco enti ed organismi partecipati 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Denominazione Tipologia % di partecipazione 

1 A.S.M. PAVIA SPA Società di capitali 0,0115 

2 CAP HOLDING SPA Società di capitali 0,0547 
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14.2) Verifica debiti/crediti reciproci 
 
Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta 
dall’ente. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge  
n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012. 
La nota informativa viene allegata al rendiconto. 
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15) DEBITI FUORI BILANCIO 
 
Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per un importo 
di €.  0,00 così distinto: 
 

 
Descrizione del debito 

Importo 
riferito a 
spese di 

investimento  

Importo 
 riferito a 

spese 
correnti  

Sentenze esecutive   
Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice 
civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 
l’esercizio di servizi pubblici locali 
Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, 
convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo 
di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo 
derivi da fatti di gestione 

  

Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di 
pubblica utilità 

  

Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai 
commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza 

  

TOTALE 0,00 0,00 

   

 
**alla data del 31 dicembre non sussistono debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti. 
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16)  ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRA TTI RELATIVI A 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI        

Tipologia di 
operazione 1 

Capitale nozionale Passività finanziaria 
sottostante  

Valore previsto dei flussi di cassa 

Data 
stipula 

Data 
bilancio 

Data 
stipula 

Data 
bilancio 

1°anno 
……….. 

2° anno 
……….. 

3° anno 
…….. 

        

        

 
(NON RICORRE LA FATTISPECIE ) 

 
1 Legenda:  

– STC (swap di tasso di cambio) 
– STI (swap di tasso di interesse)                                  
– FRA (forward rate agreement) 
– CAP 
– COLLAR 

 
17) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE 
DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
 

(NON RICORRE LA FATTISPECIE ) 

Garanzia Beneficiario Importo 
Richiesta di 
escussione 

(SI/NO) 

Rischi  

     
     
     
18) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI I RISULTATI DELL A GESTIONE 
nessuna 
 
 
 
VALLESALIMBENE, lì 30/05/2020 
 
 

Il Sindaco 
 

F.to Daniela Gatti Comini 
 

 
 

        Il Responsabile del Il Segretario Comunale 
        Servizio Finanziario  
 
F.to   Stefano VIOLA                                              F.to        Dr. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 
 
 











































COMUNE DI VALLE SALIMBENE

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

Esercizio 2019

2019 2018
art.2424 cc

  1Pag.

riferimento
DM 26/4/95
riferimento

              0,00               0,00

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI

DOTAZIONE  A  A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)               0,00               0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

I BI BIImmobilizzazioni immateriali

              0,00               0,00Costi di impianto e di ampliamento1 BI1 BI1

              0,00               0,00Costi di ricerca sviluppo e pubblicità2 BI2 BI2

              0,00               0,00

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere

dell'ingegno

3

BI3 BI3

              0,00               0,00Concessioni, licenze, marchi e diritti simile4 BI4 BI4

              0,00               0,00Avviamento5 BI5 BI5

              0,00               0,00Immobilizzazioni in corso ed acconti6 BI6 BI6

              0,00               0,00Altre9 BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali               0,00               0,00

Immobilizzazioni materiali

      2.057.735,62               0,00II Beni demaniali1

         62.918,39               0,00Terreni1.1

        627.900,56               0,00Fabbricati1.2

      1.366.916,67               0,00Infrastrutture1.3

              0,00               0,00Altri beni demaniali1.9

        983.155,55               0,00III Altre immobilizzazioni materiali2

         63.616,20               0,00Terreni BII1 BII12.1

              0,00               0,00di cui in leasing finanziarioa

        894.934,00               0,00Fabbricati2.2

              0,00               0,00di cui in leasing finanziarioa

              0,00               0,00Impianti e macchinari BII2 BII22.3

              0,00               0,00di cui in leasing finanziarioa

         10.195,95               0,00Attrezzature industriali e commerciali BII3 BII32.4

         10.822,60               0,00Mezzi di trasporto2.5

          3.586,80               0,00Macchine per ufficio e hardware2.6

              0,00               0,00Mobili e arredi2.7

              0,00               0,00Infrastrutture2.8

              0,00               0,00Altri beni materiali2.99

         47.763,00               0,00Immobilizzazioni in corso ed acconti3 BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali       3.088.654,17               0,00

IV Immobilizzazioni Finanziarie

        420.302,35               0,00Partecipazioni in1 BIII1 BIII1

              0,00               0,00imprese controllate BIII1a BIII1aa

        420.302,35               0,00imprese partecipate BIII1b BIII1bb

              0,00               0,00altri soggettic

              0,00               0,00Crediti verso2 BIII2 BIII2

              0,00               0,00altre amministrazioni pubblichea

              0,00               0,00imprese controllate BIII2a BIII2ab

              0,00               0,00imprese  partecipate BIII2b BIII2bc

              0,00               0,00altri soggetti BIII2c BIII2d BIII2dd

              0,00               0,00Altri titoli3 BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie         420.302,35               0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)       3.508.956,52               0,00

C) ATTIVO CIRCOLANTE

              0,00               0,00I Rimanenze CI CI

Totale rimanenze               0,00               0,00

II Crediti

         78.885,68               0,00Crediti di natura tributaria1

              0,00               0,00

Crediti da tributi destinati al finanziamento della

sanità

a



COMUNE DI VALLE SALIMBENE

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

Esercizio 2019

2019 2018
art.2424 cc

  2Pag.

riferimento
DM 26/4/95
riferimento

         78.885,68               0,00Altri crediti da tributib

              0,00               0,00Crediti da Fondi perequativic

         47.763,00               0,00Crediti per trasferimenti e contributi2

         47.763,00               0,00verso amministrazioni pubblichea

              0,00               0,00imprese controllate CII2 CII2b

              0,00               0,00imprese partecipate CII3 CII3c

              0,00               0,00verso altri soggettid

              0,00               0,00Verso clienti ed utenti3 CII1 CII1

         27.363,53               0,00Altri Crediti4 CII5 CII5

          7.558,00               0,00verso l'erarioa

          1.292,80               0,00per attività svolta per c/terzib

         18.512,73               0,00altric

Totale crediti         154.012,21               0,00

III Attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzi

              0,00               0,00Partecipazioni1 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3

              0,00               0,00Altri titoli2 CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono

immobilizzi               0,00               0,00

IV Disponibilità liquide

        710.301,66               0,00Conto di tesoreria1

              0,00               0,00Istituto tesoriere CIV1aa

        710.301,66               0,00presso Banca d'Italiab

              0,00               0,00Altri depositi bancari e postali2 CIV1 CIV1b e

              0,00               0,00Denaro e valori in cassa3 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3

Altri conti presso la tesoreria statale intestati

all'ente

4

Totale disponibilità liquide         710.301,66               0,00

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)         864.313,87               0,00

D) RATEI E RISCONTI

              0,00               0,00Ratei attivi1 D D

          5.406,06               0,00Risconti attivi2 D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)           5.406,06               0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)       4.378.676,45               0,00



COMUNE DI VALLE SALIMBENE

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Esercizio 2019

2019 2018
art.2424 cc

  3Pag.

riferimento
DM 26/4/95
riferimento

A) PATRIMONIO NETTO

          3.753,48               0,00I Fondo di dotazione AI AI

      4.001.254,66               0,00II Riserve

         87.268,42               0,00da risultato economico di esercizi precedenti AIV, AV, AVI, AIV, AV, AVI,a

        930.506,36               0,00da capitale AII, AIII AII, AIIIb

        171.265,94               0,00da permessi di costruirec

      2.812.213,94               0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e

patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

d

              0,00               0,00altre riserve indisponibilie

              0,00               0,00III Risultato economico dell'esercizio AIX AIX

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)       4.005.008,14               0,00

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

          3.335,08               0,00Per trattamento di quiescenza1 B1 B1

              0,00               0,00Per imposte2 B2 B2

         17.000,00               0,00Altri3 B3 B3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)          20.335,08               0,00

              0,00               0,00C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO C C

TOTALE T.F.R. (C)               0,00               0,00

D) DEBITI

         76.982,95               0,00Debiti da finanziamento1

              0,00               0,00prestiti obbligazionari D1e D2 D1a

              0,00               0,00v/ altre amministrazioni pubblicheb

              0,00               0,00verso banche e tesoriere D4 D3 e D4c

         76.982,95               0,00verso altri finanziatori D5d

         73.475,58               0,00Debiti verso fornitori2 D7 D6

              0,00               0,00Acconti3 D6 D5

         30.131,21               0,00Debiti per trasferimenti e contributi4

enti finanziati dal servizio sanitario nazionalea

         29.581,21               0,00altre amministrazioni pubblicheb

              0,00               0,00imprese controllate D9 D8c

              0,00               0,00imprese partecipate D10 D9d

            550,00               0,00altri soggettie

         78.929,69               0,00Altri debiti5 D12,D13,D14 D11,D12,D13

            188,97               0,00tributaria

            484,99               0,00verso istituti di previdenza e sicurezza socialeb

per attività svolta per c/terzi (2)c

         76.551,44               0,00altrid

TOTALE DEBITI ( D)         259.519,43               0,00

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI

          6.050,80               0,00I Ratei passivi E E

         87.763,00               0,00II Risconti passivi E E

         87.763,00               0,00Contributi agli investimenti1

         87.763,00               0,00da altre amministrazioni pubblichea

              0,00               0,00da altri soggettib

              0,00               0,00Concessioni pluriennali2

              0,00               0,00Altri risconti passivi3

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)          93.813,80               0,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)       4.378.676,45               0,00

CONTI D'ORDINE

              0,00               0,001) Impegni su esercizi futuri

              0,00               0,002) beni di terzi in uso

              0,00               0,003) beni dati in uso a terzi

              0,00               0,004) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche

              0,00               0,005) garanzie prestate a imprese controllate
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art.2424 cc

  4Pag.

riferimento
DM 26/4/95
riferimento

              0,00               0,006) garanzie prestate a imprese partecipate

              0,00               0,007) garanzie prestate a altre imprese

TOTALE CONTI D'ORDINE               0,00               0,00

(2) Non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b)

VALLE SALIMBENE   li, 31.12.2019

Il Segretario
DOTT. UMBERTO FAZIA MERCADANTE

Il Responsabile del Servizio Finanziario
VIOLA STEFANO

Il Rappresentante Legale
VELEA DANIELA GATTI COMINI

 Timbro
dell'ente


